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Perché abbiamo bisogno di obiettivi 
ambiziosi e giuridicamente vincolanti per 
lo spreco alimentare nell'UE 
Sfondo 

Nel 2015, i Paesi dell'UE hanno sottoscritto l'Obiettivo per lo sviluppo sostenibile (SDG) 12.3 per ridurre i rifiuti 
alimentari del 50% entro il 2030. Con la revisione della Direttiva Quadro sui Rifiuti nel 2018, l'UE ha riaffermato il 
suo impegno a raggiungere l'SDG 12.3. Ora la Commissione ha l'opportunità di proporre obiettivi ambiziosi e 
giuridicamente vincolanti di riduzione dei rifiuti alimentari per gli Stati membri dell'UE, al fine di garantire il 
raggiungimento dell'SDG 12.3 e il dimezzamento dei rifiuti alimentari dell'UE dal campo alla tavola - e di 
realizzare i considerevoli benefici che ciò comporta per l'ambiente, l'economia e la sicurezza alimentare. 

Raccomandazioni politiche principali: 

Chiediamo alla Commissione europea, agli Stati membri dell'UE e al Parlamento europeo di sostenerlo: 

• Obiettivi giuridicamente vincolanti per gli Stati membri dell'UE per raggiungere collettivamente una riduzione 
del 50% delle perdite e dei rifiuti alimentari nell'UE entro il 2030 (non obiettivi di ambizione inferiore al 50%). 

• Riduzione del 50% di tutte le perdite e gli sprechi alimentari dal campo alla tavola (riduzione del 50% per i 
settori della produzione primaria, della produzione e della ristorazione, non solo a livello di vendita al dettaglio 
e di consumo). 

• Avviare una revisione per ampliare l'ambito di rilevamento dei rifiuti alimentari da parte degli Stati membri 
dell'UE, includendo gli alimenti non raccolti o reintegrati nella produzione primaria. 

Raccomandiamo che nella valutazione della fattibilità tecnica del raggiungimento di questi obiettivi, i responsabili 
delle politiche tengano conto della loro modellizzazione: 

• Le evidenze che dimostrano che i leader di settore hanno raggiunto una velocità di adattamento sufficiente per 
ottenere riduzioni del 50% entro il 2030 (si veda il paragrafo "Evidenza dei leader del settore"). 

• L'evidenza derivante da altre legislazioni ambientali dimostra che la regolamentazione può accelerare i 
progressi rispetto alle iniziative volontarie, portando i progressi di interi settori al livello dei leader di settore e 
anche oltre. 

• Le opzioni normative a disposizione degli Stati membri dell'UE per accelerare i progressi nella riduzione dei 
rifiuti alimentari, che dovrebbero essere modellate (vedi "Strumenti normativi per superare i limiti dell'azione 
volontaria" e l'Allegato B). 

• I progressi ottenuti nell'ambito degli accordi volontari non dovrebbero essere considerati come il limite 
massimo di riduzione dei rifiuti alimentari tecnicamente raggiungibile, a causa delle notevoli limitazioni di 
questo tipo di strumento. 

 

 

 



I benefici degli obiettivi di riduzione del 50% dei rifiuti 
alimentari "farm to fork": 
Garantire che l'UE mantenga i propri impegni internazionali, anziché pianificare il 
proprio fallimento. 

• Nel 2015 i Paesi dell'UE hanno promesso di rispettare l'SDG 12.3 per ridurre i rifiuti alimentari del 50% 
entro il 20301 . Fissare un obiettivo più basso di questo significa pianificare un fallimento: l'UE dovrebbe 
onorare i propri impegni. 

• Dimezzare i rifiuti alimentari aiuterà l'UE a rispettare gli impegni assunti nell'ambito della Legge europea 
sul clima, del Global Methane Pledge, del Pacchetto sull'economia circolare e dell'European Green Deal. 

Sostegno agli Stati membri per il raggiungimento degli obiettivi 

• Il sostegno finanziario e politico dell'UE aiuterà gli Stati membri a rispettare i loro obblighi, contribuendo a 
sbloccare i benefici ambientali ed economici della riduzione dei rifiuti alimentari. 

• Per gli Stati membri che hanno a disposizione dati di riferimento antecedenti al 2020, raccomandiamo di 
consentire che i Paesi raggiungano una riduzione del 50% rispetto a una base di riferimento del 2015 o 
successiva, per riflettere i progressi esistenti. 

Vantaggi ambientali 

• Almeno il 6% delle emissioni totali dell'UE è causato dai rifiuti alimentari2 . 
• La riduzione degli sprechi alimentari sarà quindi fondamentale per raggiungere gli obiettivi del Green Deal 

europeo, gli impegni sulla riduzione dei rifiuti in discarica e i Contributi Nazionali Determinati3 . 
• Dimezzare lo spreco alimentare nell'UE entro il 2030 farebbe risparmiare circa 4,7 milioni di ettari di 

terreno agricolo4 - questo terreno potrebbe essere utilizzato per produrre più cibo a livello nazionale per 
migliorare la sicurezza alimentare e ripristinare l’ambiente naturale per sequestrare il carbonio e 
incrementare la biodiversità. 

• Almeno il 14% della produzione alimentare dell'UE viene attualmente sprecato5 , e contando i rifiuti 
alimentari della produzione primaria attualmente non conteggiati, si può arrivare al 29%. 

Risparmi economici per gli Stati membri dell'UE e le imprese 

• EU FUSIONS ha stimato in 143 miliardi di euro il costo dello spreco alimentare per i Paesi dell'UE6 . 
Dimezzando gli sprechi alimentari dal campo alla tavola si potrebbero risparmiare circa 71 miliardi di euro. 

• Uno studio condotto su 1.200 aziende in 17 Paesi ha rilevato che il 99% ha riportato un ritorno positivo 
sugli investimenti per la riduzione dei rifiuti alimentari7 , con un rapporto medio costi-benefici per le 
aziende di 14:18 . 

• Il costo stimato per le famiglie dell'UE dello spreco di cibo è di 98 miliardi di euro9 - i risparmi derivanti 
dalla prevenzione dello spreco di cibo potrebbero alleviare in modo vitale la crisi del costo della vita 
esacerbata dalla guerra in Ucraina. 

Un contributo importante alla sicurezza alimentare dell'UE 

• La guerra in Ucraina e la conseguente crisi alimentare rendono ancora più imperativo non sprecare il 
prezioso cibo coltivato nell'UE. 

• Nel 2021, l'UE ha importato quasi 138 milioni di tonnellate di prodotti agricoli dall'estero, per un valore 
complessivo di 150 miliardi di euro10 , mentre si stima che ogni anno vengano sprecati 140,6 milioni di 
tonnellate di alimenti. Dimezzare gli sprechi alimentari dell'UE dal campo alla tavola potrebbe ridurre in 
modo sostanziale la dipendenza dalle importazioni. 



• La quantità di grano sprecato nell'UE è circa la metà delle esportazioni di grano dell'Ucraina e un quarto 
delle esportazioni di altri cereali11 . 

• Nel frattempo, 33 milioni di persone non possono permettersi un pasto di qualità ogni due giorni nell'UE12 
. 

Perché l'obiettivo del 50% deve coprire tutto il percorso 
dal campo alla tavola 

• La rendicontazione dei rifiuti alimentari da parte degli Stati membri a partire dal 2020 fornisce una base di 
riferimento per tutti i settori: questi dati di riferimento non devono essere sprecati. 

• Il 43% dei rifiuti alimentari misurati nell'UE sarebbe escluso dagli obiettivi UE in materia di rifiuti 
alimentari qualora venissero inclusi solo i settori del commercio al dettaglio e delle famiglie, mentre il 
26% resterebbe comunque escluso anche includendo i servizi di ristorazione. 

• Al contrario, un obiettivo “farm to fork” (dal campo alla tavola) comporterebbe una copertura del 100% 
dei rifiuti alimentari misurati in base alla decisione delegata dell'UE13 . 

• Rispetto al totale degli alimenti sprecati nel settore della vendita al dettaglio dell'UE (4,1 milioni di 
tonnellate, il 7% dei rifiuti alimentari complessivamente misurati nell'UE): 

o Il settore della trasformazione e della produzione dell'UE spreca oltre due volte e mezzo questo 
valore (10,1 milioni di euro, 18% del totale). 

o Anche il settore dei ristoranti e dei servizi di ristorazione dell'UE spreca più cibo (5,3 milioni di 
euro, 9% del totale). 

o Anche nel settore della produzione primaria si spreca più cibo (6,2 milioni di euro, 11% del 
totale). 

o Le cifre sopra riportate si riferiscono solo ai rifiuti alimentari misurati nell'ambito della decisione 
delegata dell'UE. Inoltre, il cibo non raccolto o reintegrato nell'azienda agricola è attualmente 
escluso dalla rilevazione. Se venisse misurato anche questo aspetto, sulla base dei dati più 
aggiornati, i rifiuti alimentari della produzione primaria rappresenterebbero fino al 60% delle 
perdite e dei rifiuti alimentari dell'UE14 . 

• Un approccio che copra l’intera filiera è essenziale per garantire un approccio coerente e integrato. 
• Concentrarsi solo sui rifiuti alimentari della vendita al dettaglio e dei consumatori rischia di creare incentivi 

perversi a scaricare i rifiuti alimentari sui produttori primari e sui trasformatori anziché ridurli. 
• Champions 12.3, una coalizione internazionale di capi di governo, dirigenti d’imprese e rappresentanti 

della società civile che guida l'azione globale contro lo spreco alimentare, raccomanda che gli Stati 
interpretino l'obiettivo SDG 12.3 come una riduzione del 50% di tutte le perdite e gli sprechi alimentari al 
campo alla tavola, comprese le "perdite alimentari" [cioè gli sprechi alimentari aventi luogo prima della 
vendita al dettaglio], non solo gli sprechi alimentari a livello di vendita al dettaglio/consumo15 . 

 

 

 

 

 



Sostegno agli obiettivi di spreco alimentare "farm to fork" 
del 50%. 
Sostegno massiccio della società civile e dell'opinione pubblica 

• Oltre 50 organizzazioni di 20 Paesi dell'UE hanno firmato una dichiarazione16 in cui si chiede all'Unione 
europea di introdurre obiettivi giuridicamente vincolanti per dimezzare la perdita e lo spreco di cibo nell'UE 
dai campi alla tavola entro il 2030 e di riesaminare l'estensione dell'ambito di misurazione dello spreco 
alimentare dell'UE per includere il cibo non raccolto nelle aziende agricole.  

• Nel 2017, oltre 125.000 cittadini dell'UE hanno firmato le petizioni di Change.org e Global Citizen, in 10 
lingue, chiedendo all'Unione Europea di introdurre un "obiettivo vincolante per ridurre lo spreco 
alimentare dell'UE del 50% entro il 2030, dai campi alla tavola"17 . 

Il Parlamento europeo chiede da oltre un decennio obiettivi di spreco alimentare pari al 
50%. 

• Nel 2012, il Parlamento europeo ha chiesto alla Commissione di "adottare misure pratiche per dimezzare i 
rifiuti alimentari entro il 2025", compresi "obiettivi specifici di prevenzione dei rifiuti alimentari per gli Stati 
membri"18 . 

• Nel 2016, la Corte dei conti dell'UE ha criticato pesantemente la Commissione per i progressi insufficienti 
sugli obiettivi in materia di rifiuti alimentari19 . 

• Nel 2017, il Parlamento europeo ha nuovamente invitato gli Stati membri ad "adottare le misure 
necessarie per raggiungere un obiettivo di riduzione dei rifiuti alimentari a livello dell'Unione del 30% 
entro il 2025 e del 50% entro il 2030", che copra "l'intera catena di approvvigionamento, compresi la 
produzione primaria, il trasporto e lo stoccaggio" e che "la Commissione esamini, entro il 31 dicembre 
2020, la possibilità di stabilire obiettivi vincolanti di riduzione dei rifiuti alimentari a livello dell'Unione da 
raggiungere entro il 2025 e il 2030"20 . 

• A seguito di negoziati a tre con la Commissione e il Consiglio, l'attuazione di obiettivi giuridicamente 
vincolanti in materia di rifiuti alimentari è stata rinviata al 202321 . 

Una riduzione del 50% dal campo alla tavola è ambiziosa, 
ma realizzabile 
Le testimonianze dei leader di settore 

• I leader del settore e gli Stati membri dimostrano ampiamente che, con la giusta ambizione, la riduzione 
dei rifiuti alimentari può essere ottenuta a una velocità sufficiente per raggiungere il 50% di riduzione 
entro il 2030. Per esempio: 

o Nei suoi siti di coltivazione, confezionamento e lavorazione in Spagna e nel Regno Unito, G's 
Fresh ha ottenuto una riduzione del 43% dei rifiuti alimentari tra il 2017/18 e il 2019/20, pari a 
una riduzione di oltre il 21% all'anno e a una riduzione di oltre 20.000 tonnellate di rifiuti 
alimentari22 . 

o Nelle attività produttive globali Kellogg Company ha ridotto il tonnellaggio di rifiuti alimentari del 
17% rispetto al totale degli alimenti gestiti tra il 2016 e il 2019, pari a riduzioni del 5,6% 
all'anno23 . 

o Dal 2017 IKEA ha ridotto del 46% i rifiuti alimentari prodotti nei suoi ristoranti, bistrot e mercati 
alimentari svedesi24 , pari a una riduzione di circa il 9% all'anno. 

o Nel settore della vendita al dettaglio, Carrefour ha ottenuto una riduzione dei rifiuti alimentari del 
28,7% nel periodo 2016-20, pari a circa il 7% di riduzione all'anno25 . 



o Kroger ha ottenuto una riduzione dei rifiuti alimentari nei suoi supermercati del 19,3% tra il 2017 
e il 20, pari a una riduzione di circa il 6,4% all'anno26 .  

o Anche i governi sono riusciti a ottenere risultati significativi. In Danimarca, l'azione concertata del 
governo e delle imprese per ridurre lo spreco alimentare lungo l'intera catena di 
approvvigionamento ha visto i livelli di spreco alimentare nella vendita al dettaglio/all'ingrosso e 
nella ristorazione diminuire rispettivamente del 13% e dell'11% all'anno tra il 2014 e il 20182728 . 

Strumenti normativi per superare i limiti dell'azione volontaria 

• I progressi raggiunti nell'ambito degli accordi volontari non devono essere considerati come il limite 
massimo dell'azione in materia di rifiuti alimentari, anche quando l'UE e gli Stati membri valutano 
l’attuabilità di diversi obiettivi in materia di rifiuti alimentari. Gli accordi volontari hanno importanti 
limitazioni, particolarmente in relazione a fenomeni di free riding e a ritardi che frenano il progresso 
generale, senza alcuna sanzione per la mancata conformità. Altri limiti sono relativi al fatto che i settori 
chiave spesso non sono coperti dalla legislazione in essere (ad esempio, la lavorazione), la partecipazione 
delle imprese all'interno di ciascun settore è spesso limitata e la maggior parte delle imprese non 
comunica pubblicamente i propri dati sui rifiuti alimentari. 

• È ampiamente dimostrato da altri settori che la regolamentazione può produrre progressi molto più rapidi 
rispetto alle misure volontarie, equilibrando il gioco in modo da portare i ritardatari al livello dei leader di 
settore. Ad esempio: 

o Dopo limitati progressi volontari, nel 2015 il Portogallo ha introdotto una piccola tassa sui 
sacchetti di plastica leggeri, che ha ridotto con successo l'uso di sacchetti di plastica nei negozi e 
nei supermercati di oltre il 90%29 . 

o Esiste una forte correlazione tra le tasse e i divieti sulle discariche e la riduzione del conferimento 
in discarica nei Paesi dell'UE, a dimostrazione che la regolamentazione accelera l'azione30 . 

o Le normative europee sulla qualità dell'aria sono state attuate tra il 2004 e il 2015 e le emissioni 
complessive dei principali inquinanti atmosferici sono diminuite dal 200531 . 

• Gli Stati membri hanno a disposizione molti strumenti normativi per accelerare i progressi dei free riders e 
dei ritardatari, per garantire che interi settori siano all'altezza della trasparenza e della riduzione dei rifiuti 
alimentari raggiunta dai leader del settore. Per ulteriori informazioni su alcune di queste politiche, si veda 
l'Allegato B. Alcuni esempi: 

o Misurazione e rendicontazione obbligatorie per le imprese del settore alimentare che superano 
una certa dimensione 

o Partecipazione obbligatoria ad accordi per la riduzione dei rifiuti alimentari e obiettivi di riduzione 
per le imprese di dimensioni superiori a una certa soglia. 

o Divieti e tasse su pratiche dannose, come le discariche e gli inceneritori 
o Obbligo legale per le aziende di seguire la gerarchia di utilizzo degli alimenti, pena l’imposizione 

di sanzioni. 
o Una legislazione più forte sulle pratiche commerciali sleali, con un'attenzione esplicita allo spreco 

alimentare. 
o Un'imposta sui dettaglianti proporzionale ai livelli di spreco alimentare dei loro fornitori 

 

 

 

 



Perché la misurazione dovrebbe essere estesa a tutti i 
rifiuti alimentari della produzione primaria 
Quali rifiuti alimentari sono attualmente esclusi dalla decisione delegata dell'UE? 

• La decisione delegata dell'UE sulla misurazione dei rifiuti alimentari attualmente sostiene che i rifiuti 
alimentari escludono "le piante prima della raccolta" ai sensi dell'articolo 2 del regolamento (CE) 
178/2002 e "il materiale agricolo o forestale naturale non pericoloso utilizzato in agricoltura [...] che non 
danneggia l'ambiente" ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 1, lettera f), della direttiva 2008/98/CE32 . 

• Poiché la maggior parte degli alimenti sprecati nella produzione primaria è costituita da alimenti 
commestibili lasciati non raccolti nei campi o da alimenti utilizzati nell'azienda agricola dopo il raccolto, ad 
esempio arati di nuovo nei campi, questa definizione esclude dalla misurazione la maggior parte degli 
sprechi alimentari nell'azienda agricola. 

L'enorme portata dei rifiuti alimentari della produzione primaria dell'UE 

• Si stima che 150 milioni di tonnellate di cibo vengano sprecate nelle aziende agricole in Europa (il 14,6% 
della produzione alimentare totale), secondo il meta-studio più aggiornato sulla perdita e lo spreco di cibo 
nelle aziende agricole a livello globale, basato su rilevazioni sulla perdita e lo spreco di cibo nelle aziende 
agricole in Europa33 in 175 punti di raccolta dati. 

• Ipotizzando lo stesso spreco alimentare pro capite nei Paesi dell'UE, ciò significa che in UE circa 90 milioni 
di tonnellate di rifiuti alimentari vengono generati a livello di produzione primaria. 

• A titolo di confronto, si stima che 50,8 milioni di tonnellate di rifiuti alimentari si verifichino in tutte le altre 
fasi della catena di approvvigionamento nell'UE, compresi i nuclei familiari, la vendita al dettaglio, la 
trasformazione e la ristorazione (cfr. Allegato A). 

• Ciò significa che fino al 60% del totale delle perdite e dei rifiuti alimentari dell'UE può attualmente essere 
escluso dalla misurazione ai sensi della decisione delegata. 

• Contrariamente a quanto si crede, lo spreco alimentare nelle aziende agricole è in realtà più elevato nei 
Paesi ad alto reddito che in quelli a basso reddito, sia come base pro capite che come percentuale della 
produzione, secondo il meta-studio più aggiornato, basato su 2.172 dati di perdita e spreco alimentare 
nelle aziende agricole a livello globale34 . 

Gli agricoltori soffrono per lo spreco di cibo 

• Investire tempo, sforzi e risorse nella coltivazione del cibo, per poi sprecarne il 14,6%, rappresenta 
un'enorme perdita di potenziale reddito per gli agricoltori. 

• Gran parte del cibo sprecato nelle aziende agricole europee è causato da relazioni di potere ineguali con i 
supermercati e altri potenti attori della catena di approvvigionamento, le cui politiche possono 
determinare lo spreco di cibo nelle aziende agricole. Per esempio, le politiche includono il rifiuto di 
prodotti per motivi estetici, pratiche commerciali sleali come la cancellazione degli ordini all'ultimo minuto 
e l'uso di tipi di contratto che incentivano la sovrapproduzione35 . 

• C'è il rischio che, escludendo dalla misurazione i rifiuti alimentari della produzione primaria, si creino 
incentivi perversi a far "sparire" i rifiuti alimentari dalle cifre ufficiali, facendoli ricadere sugli agricoltori, 
ulteriormente aggravando l’incidenza di pratiche commerciali sleali. 

Sostegno all'inclusione dei rifiuti alimentari della produzione primaria nella 
misurazione 

• Nel 2017, il Parlamento europeo ha chiesto che l'UE si ponga l'obiettivo di ridurre lo spreco alimentare del 
50% entro il 2030, coprendo "l'intera catena di approvvigionamento, anche nella produzione primaria"36 . 



• Come già menzionato, nel 2017 oltre 125.000 cittadini dell'UE e 67 organizzazioni europee di 20 Paesi 
dell'UE hanno chiesto obiettivi vincolanti per dimezzare i rifiuti alimentari dell'UE entro il 2030, compresi i 
rifiuti alimentari nelle aziende agricole37 . 

• I Champions 12.3 raccomandano che, per raggiungere l'SDG 12.3, la migliore pratica per la misurazione 
dei rifiuti alimentari prenda in considerazione la generazione di rigiuti e perdite alimentari "dal momento in 
cui i raccolti e il bestiame sono pronti per il raccolto o la macellazione fino al momento in cui sono pronti 
per essere ingeriti dalle persone"38 . 

Percorsi legali per l'inclusione 

• Se la Commissione decide che la misurazione dei rifiuti alimentari della produzione primaria non rientra 
nel campo di applicazione della Direttiva quadro sui rifiuti dell'UE, raccomandiamo alla Commissione di 
introdurre la misurazione attraverso altre vie legali, come la PAC. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato A - Dati sui rifiuti alimentari nell'UE 
Abbiamo fatto riferimento ai dati ufficiali più aggiornati di Eurostat per i livelli di rifiuti alimentari nell'UE nel 2020, 
pubblicati nell'ottobre 2022, con i dati del WWF per colmare la lacuna di dati per la maggior parte dei rifiuti 
alimentari di produzione primaria (vedi sotto): 

Tabella 1: Livelli di spreco alimentare nell'UE per settore, in milioni di tonnellate 

Settore Rifiuti annuali, in milioni di 
tonnellate 

Fonte 

Produzione primaria 89.8 (6.2)* WWF-UK, 202139  
Lavorazione e produzione 10.1 EUROSTAT, 202240 (dati dal 2020) 
Vendita al dettaglio e distribuzione di 
altri prodotti alimentari 

4.1 EUROSTAT, 202241 (dati dal 2020) 

Ristoranti e servizi di ristorazione 5.3 EUROSTAT, 202242 (dati dal 2020) 
Famiglie 31.2 EUROSTAT, 202243 (dati dal 2020) 
Totale 140.6   

* Il metastudio del WWF, basato su 175 dati tra i più aggiornati sullo spreco di cibo nella produzione primaria in 
Europa, ha rilevato che, secondo le stime, 150 milioni di tonnellate di cibo vengono sprecate nelle aziende agricole 
europee; ipotizzando lo stesso spreco di cibo pro capite nei Paesi dell'UE e in Europa, ciò significa che circa 89,8 
milioni di tonnellate di spreco di cibo avvengono nella produzione primaria dell'UE. I dati EUROSTAT riportano 
solo 6,2 milioni di tonnellate di cibo sprecato nella produzione primaria, perché questa cifra esclude il cibo non 
raccolto o utilizzato in agricoltura (ad esempio, arato di nuovo nei campi) - che è la maggior parte del cibo sprecato 
a livello di azienda agricola -. Feedback stima quindi che 83,6 milioni di tonnellate non vengano dichiarate secondo 
la metodologia attuale. 
 

Allegato B - Ulteriori informazioni sulle opzioni normative 
per la prevenzione dei rifiuti alimentari 
Misurazione e rendicontazione obbligatorie per le imprese del settore alimentare che 
superano una certa dimensione 

• Il governo britannico sta attualmente proponendo di introdurre l'obbligo di rendicontazione dei rifiuti 
alimentari per tutte le aziende al di sopra di una certa dimensione44 . 

• Se tutte le aziende di medie e grandi dimensioni dichiarassero i propri rifiuti alimentari in Inghilterra, ciò 
coprirebbe il 98% del cibo sprecato nella vendita al dettaglio, il 93% nella produzione, il 60% nella 
ristorazione e una quantità sconosciuta nella produzione primaria45 . 

• Il governo del Regno Unito ha prodotto una dettagliata valutazione d'impatto, secondo la quale la 
rendicontazione obbligatoria dei rifiuti alimentari sarebbe efficace dal punto di vista dei costi46 . Ha rilevato 
che la misurazione costerebbe solo 12,55 sterline per ogni tonnellata di rifiuti alimentari presa in 
considerazione quando si misurano i rifiuti alimentari nelle aziende di grandi dimensioni, e se anche le 
aziende di medie dimensioni sono incluse nella misurazione, il costo sarebbe comunque solo di 19,18 
sterline per tonnellata47 . 

• La valutazione d'impatto afferma che solo 8.818 tonnellate di rifiuti alimentari dovrebbero essere ridotte 
nell'arco di 10 anni per compensare i costi della misurazione dei rifiuti alimentari nelle medie e grandi 
imprese48 - quindi, le imprese dovrebbero ottenere solo una riduzione dello 0,5% delle 1.907.777 
tonnellate di cibo sprecato dalle grandi e medie imprese inglesi nell'arco di 10 anni, affinché i costi della 
rendicontazione siano compensati, e qualsiasi riduzione dei rifiuti alimentari al di là di questo sarebbe un 
risparmio. 



• L'obbligo di rendicontazione è stato proposto perché la rendicontazione volontaria dei rifiuti alimentari da 
parte delle aziende è ampiamente riconosciuta come un fallimento. Il 70% dei firmatari della Roadmap per 
la riduzione degli sprechi alimentari nel Regno Unito non aveva ancora comunicato pubblicamente i dati 
nel 2021, un dato che il WRAP ha definito "deludente" e che lo ha portato a concludere che "la 
comunicazione obbligatoria delle eccedenze e degli sprechi alimentari è essenziale se si vuole raggiungere 
l'SDG 12.3"49 . Richieste di rendicontazione obbligatoria sono state avanzate anche dal supermercato 
Tesco50 e dalla commissione Environment, Food and Rural Affairs (EFRA) della Camera dei Comuni51 . 

Partecipazione obbligatoria ad accordi per la riduzione dei rifiuti alimentari e obiettivi di 
riduzione per le imprese di dimensioni superiori a una certa soglia. 
 

• Queste sarebbero complementari alla rendicontazione obbligatoria dei rifiuti alimentari e si baserebbero 
sui suoi punti di forza: la creazione di una copertura a livello settoriale per evitare la scarsa partecipazione 
e il free riding delle imprese, che limitano l’efficacia degli accordi volontari. Il Regno Unito si è impegnato a 
consultare l'introduzione di obiettivi obbligatori di riduzione dei rifiuti alimentari per le grandi imprese 
alimentari nel futuro52 . 

Divieti e tasse sulle pratiche dannose, come le discariche e gli inceneritori 

• Le tasse sull'incenerimento dei rifiuti e sulle discariche sono strumenti preziosi per gli Stati membri per 
disincentivare la generazione rifiuti alimentari destinati a queste fasi più basse della gerarchia dei rifiuti. 
Per esempio, i Paesi Bassi hanno una tassa sui rifiuti, siano essi destinati all'incenerimento o alla 
discarica53 . 

• Si dovrebbero prendere in considerazione anche i divieti sull'incenerimento e sulle discariche. Ad esempio, 
nel 2022 la Scozia ha introdotto una moratoria sulla costruzione di nuovi inceneritori di rifiuti54 . 

Obbligo legale per le aziende di seguire la gerarchia di utilizzo degli alimenti, pena 
sanzioni. 

• La Spagna ha recentemente approvato un progetto di legge che impone alle aziende di seguire una 
gerarchia dei rifiuti alimentari55 . Sebbene la legge sia imperfetta, perché omette la fase più importante 
della gerarchia - la prevenzione, che dovrebbe essere prioritaria - è un utile esempio di come potrebbero 
essere leggi più severe. Per esempio, prevede la responsabilità legale per i rivenditori di scontare gli 
alimenti prossimi alla data di scadenza e per i ristoratori di dare ai clienti la possibilità di portare a casa gli 
avanzi di cibo. 

• Leggi come quella spagnola potrebbero essere rafforzate per affrontare lo spreco alimentare causato da 
aziende come i supermercati nei confronti dei loro fornitori. Per esempio, si potrebbero imporre restrizioni 
agli standard puramente cosmetici per i prodotti freschi, oppure le leggi potrebbero incoraggiare l'acquisto 
dell'intero raccolto o contratti basati sulla superficie, in modo che i rivenditori commercializzino in modo 
più flessibile le variazioni annuali dei raccolti. 

Una legislazione più forte sulle pratiche commerciali sleali, con un'attenzione esplicita 
allo spreco alimentare. 

• L'introduzione da parte dell'UE della legislazione sulle pratiche commerciali sleali (Unfair Trading 
Practices - UTP) ha un grande significato per la riduzione degli sprechi alimentari, ad esempio attraverso 
le restrizioni sulle "cancellazioni con breve preavviso di prodotti agroalimentari deperibili" e sulla 
"restituzione dei prodotti invenduti"56 . 

• Un recepimento, un finanziamento e un'applicazione adeguati dei regolamenti UTP saranno essenziali per 
evitare che gli sprechi alimentari siano causati da potenti attori della catena di approvvigionamento nei 
loro fornitori. 



• Questa legislazione potrebbe essere rafforzata dagli Stati membri con un'attenzione esplicita allo spreco 
alimentare per affrontare altre pratiche commerciali sleali che portano allo spreco alimentare, sulla base 
di indagini anonime e gruppi di discussione con gruppi a rischio come gli agricoltori. Ad esempio, si 
potrebbero prevedere tutele contro: 

o Modifica delle specifiche cosmetiche come scusa per cancellare gli ordini 
o Minaccia di cancellazione dall'elenco, se l'agricoltore ha una fornitura insufficiente a causa di 

variazioni climatiche al di fuori del suo controllo (ciò eviterebbe di incentivare gli agricoltori a 
produrre eccessivamente). 

o Contratti che trasferiscono la maggior parte dei costi e dei rischi dello spreco alimentare agli 
agricoltori (incoraggiando invece l'acquisto di colture intere e contratti basati sull'ettaraggio) 

Un'imposta sui dettaglianti proporzionale ai livelli di spreco alimentare dei loro 
fornitori 

• Un'imposta sui dettaglianti proporzionale ai rifiuti alimentari dei loro fornitori internalizzerebbe il costo di 
questi rifiuti alimentari, creando un incentivo a lavorare con i loro fornitori per assumere una responsabilità 
condivisa nella riduzione dei rifiuti alimentari. 

• Ciò contribuirebbe a incentivare i rivenditori a modificare le loro politiche per aiutare i propri fornitori a 
ridurre gli sprechi alimentari, ad esempio allentando gli standard cosmetici, prevedendo l'acquisto di 
colture intere, adottando contratti basati sulla superficie coltivata e riducendo le pratiche commerciali 
sleali. 

• I proventi dell'imposta potrebbero contribuire a raccogliere fondi per misurare e prevenire gli sprechi 
alimentari, condividendo le migliori pratiche e sostenendo in particolare le imprese in settori più 
frammentati come la produzione primaria. 

Perché non abbiamo incluso in questo elenco le norme volte a incentivare le donazioni 
di alimenti 

• La regolamentazione dovrebbe dare priorità alla prevenzione dello spreco alimentare, perché la donazione 
e la ridistribuzione delle eccedenze alimentari possono essere solo una soluzione a breve termine per 
risolvere il problema dello spreco alimentare e della povertà. Gli Stati membri dovrebbero dare priorità 
alle politiche volte all’eliminazione lo spreco alimentare dal sistema, fornendo al contempo forti reti di 
sicurezza sociale e tutele per i lavoratori, in modo che le persone non debbano affidarsi agli enti di 
beneficenza per sopravvivere57 . 
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